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ER UNA SORTA di compensazione astronomica, l’an-
nuncio della Nasa che ci sono più Terre ci rende me-
no soli. Il nuovo pianeta assomiglia infatti al nostro

inmanieraimpressionante:hapiùomenole stessedimen-
sioni e la stessa età della Terra, gira attorno a una stella
chehapiùomeno lestessedimensionie lastessaluminosi-
tà del Sole, a una distanza orbitale e in un anno planetario
che sono più o meno simili ai nostri.

Il nome di questo fratello gemello della Terra è Kepler
452b, e fa venire in mente non soltanto le leggi orbitali
dell’omonimo astronomo, ma anche e soprattutto il suo
4PHOP, che Borges considerava il primo romanzo di fanta-
scienza.Notavainfatti loscrittore argentinoche alle «libe-
re e irresponsabili invenzioni» dei letterati a proposito dei
viaggi cosmici, che andavano dalla 4UPSJB WFSBdi Luciano
di Samosata all’0SMBOEPGVSJPTPdell’Ariosto, lo scienziato
tedesco aveva sostituito nel suo racconto la «preoccupa-
zione per la verosimiglianza».

Se nel suo verosimile 4PHOPdel 1609 Keplero descrisse
come si sarebbe vista la Terra dalla Luna, nel$PTNPUIFP�
SPT del 1698 lo scienziato olandese Christiaan Huygens
provò a immaginarsi come si sarebbero visti i vari pianeti
dai loro satelliti. Ma ancor prima di loro il cardinal Nicola
Cusano si era spinto ancora più in là, immaginando nella
%PUUB JHOPSBO[Bdel 1449 che non ci fosse niente di parti-
colare nel Sistema Solare, e che da ogni stella si sarebbero
visti pianeti che giravano attorno ad essa, abitati da esse-
ri di natura sconosciuta.

Ma la teologia aveva già escluso da tempo che potesse-
roesistereesseriviventialtrovenell’universo,peruna mo-
tivazione anticipata da Agostino nella$JUUËEJ %JP e ricor-
data dallo stesso Borges nella 4UPSJB EFMM�FUFSOJUË: se Dio
avesse dovuto redimere tutte queste umanità, suo Figlio
sarebbe diventato un «saltimbanco della croce». Professa-
re le idee di Cusano poteva dunque costar caro, come di-
mostrò nel 1600 il rogo di Campo de’ Fiori sul quale morì
Giordano Bruno, il suo più noto e sfortunato seguace.

Oggi però le fantasie visionarie di Cusano e Bruno sono
diventate teorie scientifiche, almeno per quanto riguarda
il fatto cheilSoleèunastellacome lealtre,echemoltestel-
le posseggono sistemi stellari analoghi al Sistema Solare.

Elafantasiascientifica si èspin-
ta a immaginare che possano
essercene di talmente simili al
nostro, da costituire ambienti
favorevoli per la nascita di una
vita simile a quella terrestre,
contutte le conseguenze del ca-
so. E poiché tra queste conse-
guenze del caso ci siamo pure

noi, la domanda è diventata: ci sono pianeti simili alla Ter-
ra sui quali abitano esseri simili agli uomini?

La scoperta di Kepler 452b è solo un tassello del puzzle,
sintetizzato nel 1961 in una famosa formula dall’astrono-
mo Frank Drake. Una formula che divenne popolare gra-
zie alla divulgazione astronomica di Carl Sagan, fondato-
redel progettoSeti per laricerca della vita extraterrestre,
e autore del romanzo da cui è stato tratto il film $POUBDU
con Jodie Foster.

Laformula diDrakevuolecalcolarequalè laprobabilità
che nella Via Lattea ci sia vita simile alla nostra. E lo fa sti-
mandoacascataquantestelle cisononellagalassia,quan-
te di esse possiedono pianeti, quante di essi possono ospi-
tarelavita, e suquantesisonoevolutiesseri intelligenti. Il
risultato del calcolo è condensato nel titolo del libro di
Amir Aczel1SPCBCJMJUËVOP: cioè, abbiamo quasi la certez-
za che da qualche parte della Via Lattea ci siano esseri co-
menoi, e Kepler 452b èper ora il miglior candidato chesia
stato trovato.

Naturalmente il calcolo di Drake è solo approssimato,
ma il primo termine è noto abbastanza precisamente. Le
stellenellagalassiasonoinfatticirca centomiliardi:unnu-
meromagico, cheda unlatoè ancheil numerodei neuroni
nel nostro sistema nervoso, e dall’altro è il numero degli
uomini vissuti finora, dall’inizio dell’umanità.

Questa strana coincidenza numerica fece riformulare
l’argomento di Drake ad Arthur Clarke in questo modo,
nellaprefazionedi����0EJTTFBOFMMPTQB[JP: «Per ogniuo-
mo che abbia mai vissuto, una stella splende nel nostro
universo. Ognuna di quelle stelle è un Sole, spesso più bril-
lantee glorioso delnostro.Molti diquesti Solialieni hanno
pianeti che orbitano attorno a loro. Così quasi certamente
ci sono abbastanza Terre nel cielo affinché ogni membro
della specie umana, giù giù fino al primo uomo-scimmia,
abbia un suo paradiso (o inferno) privato di misura plane-
taria».

quali elementi la compongano.
Però sappiamo che la stella

di Kepler 452b ha sei miliardi
di anni, quindi un miliardo e
mezzo più della nostra: «Possia-
mo pensare a Kepler 452b co-
me a un cugino della Terra più
anziano di lei, che ci dà l’oppor-
tunità di capire e di riflettere su
come sarà l’ambiente terrestre
in futuro», ha commentato Jon
Jenkins, che ha guidato il team
autore della scoperta. «Mette
soggezione il pensiero che que-
sto pianeta ha passato sei mi-
liardi di anni nella zona abitabi-
le della sua stella: più a lungo
della Terra. Significa la possibi-

lità che ci sia vita, visto che tut-
te le condizioni necessarie per-
ché succedesse ci sono».

Intanto, gli astronomi della
Nasa completano e aggiornano
il lorocatalogodiesopianeti:Ke-
pler 452b è il primo della lista
di cinquecento nuovi candidati
di cui si sia confermata la natu-
ra di pianeta, grazie alle osser-
vazioni compiute a terra da tre
osservatori.Matantialtricandi-
dati sono ancora lì da studiare.
L’obiettivo è trovare una Terra
2.0: un pianeta che sembri il no-
stro allo specchio e ci faccia so-
gnare la presenza di altre vite
che contano il tempo intorno
ad altri soli. La stiamo cercando
febbrilmente da più di vent’an-
ni, dicono oggi dalla Nasa, e for-
se stavolta l’abbiamo trovata
davvero.
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Sistema solare

Mercurio Venere Terra Marte

Distanza tra Kepler 452b e il suo Sole
150 milioni di chilometri, 
la stessa che separa la Terra dal Sole, 
quindi è nella cosiddetta 
“zona abitabile” dove la vita è possibile

4.400
gli esopianeti scoperti dal telescopio Klepero

Il primo pianeta extrasolare 
è stato scoperto nel 1992

elaborazione Nasa infogra�ca r.trinchieri@repubblica.it

Ministero della Giustizia

Casa circondariale Catanzaro -
Lavori per la realizzazione di un impianto fo-
tovoltaico finanziato dal ministero dello svi-
luppo economico attraverso il contriuto
previsto dal programma operativo interregio-
nale “energie rinnovabili e risparmio energe-
tico” FESR 2007-2013 - finanziato da fondi
comunitari e nazionali. 

Resit S.r.l. Via Monte Zebio, 43 - 00195
Roma (RM). Informazioni complete sono re-
peribili sul sito internet: 

Ministero dell ’Interno
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA
DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI

E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE

Ufficio Attività Contrattuale per l’Informatica, gli
Impianti Tecnici e le Telecomunicazioni

BANDO DI GARA  
Il Ministero dell’Interno - Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza - Direzione Centrale dei Servizi
Tecnico Logistici e della Gestione Patrimoniale
– Ufficio Attività Contrattuale per l’Informatica,
gli Impianti Tecnici e le Telecomunicazioni -  ha
indetto una gara d’appalto,ai sensi del D. Lgs.
n.163 del 12 aprile 2006, con procedura aperta
(art. 54 e 55),  per la fornitura di “hardware”,
“software” e servizi professionali per la realizza-
zione del “Disaster Recovery” per la Banca Dati
Nazionale del DNA presso il sito primario di
Roma ed il sito secondario di Roma
Le Ditte in possesso dei requisiti previsti dal
bando di gara dovranno far pervenire, all’Ufficio
sopraindicato, le offerte, complete dei docu-
menti richiesti, entro le ore 13:00 del giorno
18/09/2015. Il bando di gara è stato trasmesso
per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale delle
Comunità Europee in data 20/07/2015.
Ulteriori informazioni potranno essere richieste
all’Ufficio Attività Contrattuale per l’Informatica,
gli Impianti Tecnici e le Telecomunicazioni - e-
mail: annastefania.barbera@interno.it
CIG 63394610B7. Determina a contrarre n.
600/C/TLC.3313.PR.179.DNA.015.GAR del
20/07/2015

IL R.U.P. (Tommaso Tafuri)
Roma lì, 21/07/2015

DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI
E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE
UFFICIO ATTIVITÀ CONTRATTUALE PER L’INFORMATICA,
GLI IMPIANTI TECNICI E LE TELECOMUNICAZIONI - VIA
DEL CASTRO PRETORIO, 5 – 00185 ROMA - TEL.
06/46572098 FAX 06/46572196
PEC dipps.600ccontrattiforniture@pecps.interno.it

AVVISO PER ESTRATTO BANDO DI GARA
SETTORI SPECIALI - FORNITURE

Si rende noto che il giorno 17/07/2015 è stato
inviato a GUUE per la pubblicazione il bando
di gara a procedura aperta interamente gestita
con sistemi telematici per l’affidamento della
“Progettazione e fornitura con posa in opera
presso l’Impianto IMC ES di Roma San
Lorenzo, di: N. 03 impianti di sollevamento
carrozza per le operazioni ai carrelli al servizio
del binario 3 del MAV 1 e N.01 muta di
cavalletti da 20T a colonna per la manutenzione
ciclica CIG 63325888ED”, per un importo
complessivo presunto di  684.000,00.
Claudia Gasbarri

Direzione Acquisti
Acquisti Industriali, di Staff e Marketing
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